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Convegno nazionale

Titolo provvisorio: “Sussidiarietà verticale ed orizzontale: chi governa il territorio?”

Sede: Teatro “Le Muse”

Periodo: venerdì 8 ottobre 2004, Tavola Rotonda mattino del sabato 9 ottobre.

Il tema del convegno coniuga asplicitamente il tema della sussidiarietà verticale (che attiene al riparto dei compiti tra i diversi livelli del pubblico potere) con quello ben diverso, e per certi versi più innovativo, della sussidiarietà orizzontale (quella cioè che attiene al riparto dei compiti tra pubblico e privato), con riferimento alle competenze ed alle azioni attraverso le quali si esplica, in senso ampio, il governo del territorio.

Il principio di sussidiarietà nasce e si rafforza proprio a difesa della libertà, responsabilità e spirito di iniziativa dei singoli e delle associazioni spontanee; esso trova la propria culla nel pensiero liberale dell’ottocento e del novecento, e numerose formulazioni, anche negli anni recenti, nella dottrina sociale della Chiesa.

Negli ultimi decenni la legislazione europea e nazionale hanno recepito in maniera esplicita il pricipio della sussidiarietà, insieme a quello del decentramento dei poteri: viene sancito tra i principi cardine dell’Unione Europea con il trattato di Maastricht, ispira la riforma del titolo V della Costituzione, nonché alcune leggi dello Stato (L.142/90, Legge Bassanini)

Tuttavia se chiaro e condiviso è il pricipio, ben più ardua è la sua applicazione: nonostante si sia dibattuto in diverse sedi, ed anche ad altissimi livelli, sui criteri di distribuzione delle competenze, soprattutto legislative, tra stato ed autonomie locali (vedi Convegno INU “Poteri legislativi statali e regionali in materia di governo del territorio”, Milano 14 febbraio 2003), non si è evitato lo scontro istituzionale Stato Regioni su materie attinenti il governo del territorio, anche in occasione della promulgazione di alcune leggi regionali di ultima generazione.

Ci sembra quindi indispensabile porre il tema della sussidiarietà verticale, di nuovo, al centro di un Convegno nazionale e di una Tavola Rotonda ai più alti livelli istituzionali; sarà necessario chiamare in causa giuristi e politici per sviscerare ancora, alla luce dei recenti scontri istituzionali, le possibili modalità attuazione del principio espresso dalla nostra Costituzione.

Tuttavia, parlare del rapporto sussidiario tra le istituzioni pubbliche, senza mettere a fuoco la qualità e la quantità delle funzioni di cui il privato si potrebbe occupare, in condizioni di possibilità e disponibilità ad agire, significherebbe certamente tradire la stessa origine del principio. 

In tema quindi di sussidiarietà orizzontale, le domande a cui il Convegno e la Tavola Rotonda  potrebbero dare una risposta sono le seguenti:

· Quali, tra le funzioni attinenti il governo del territorio, possono essere affidate ai privati, in maniera che sia garantito il perseguimento dell’interesse generale? 

· Chi sono i soggetti della sussidiarietà orizzontale? Quali sono i soggetti privati, quali sono le condizioni per il loro intervento?

· quali sono le garanzie di efficienza che i privati devono offrire nella gestione di un servizio di interesse generale (realizzazione e gestione di infrastrutture, trasporto pubblico, approvvigionamento idrico, sistema fognario e di depurazione, raccolta dei rifiuti, reti di gas metano ecc.)

· a quali soggetti privati può essere affidata la realizzazione e la gestione dei servizi di welfare (sicurezza e assistenza sociale, sanità, scuola, tutela dell’ambiente); si può valorizzare in tal senso il cosiddetto “terzo settore”?

Stralcio: Titolo V della Costituzione della Repubblica Italiana

Art. 117

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

……………………

m)determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale

……………………

s)tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

………………………

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a

:

………………tutela della salute;…………………….governo del territorio;……………………..

grandi reti di trasporto e di navigazione; ……………………….valorizzazione dei beni culturali ed ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali.

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata lla legislazione dello Stato.
……………………

Art. 118

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, la Province e le Città Metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

………………………..

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.
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